
Romano Vecchiet è dal 1991 a oggi direttore della Biblioteca Civica “Vincenzo Joppi” di Udine, mentre dal 2015 è
anche direttore dei Civici Musei di Udine, con la qualifica di dirigente del Servizio Integrato Musei e Biblioteche. Dal
1986 al 2012 è stato direttore dell’Istituto Gramsci del Friuli Venezia Giulia a Trieste, mentre dal 1981 al 1991 è stato
direttore  del  Consorzio  culturale  del  Monfalconese.  In  ambito  biblioteconomico,  oltre  alla  curatela  di  numerose
pubblicazioni sull’argomento (tra le principali: Le Regioni e i sistemi bibliotecari, 1983; Biblioteche e ragazzi 1985; La
biblioteca nel territorio, 1989; Il Museo Civico, 1992; Leggere cosa, leggere dove, 1996; La biblioteca, il cittadino, la
città, 1998; La biblioteca per ragazzi oggi, 2004; Il consumo dell'arte, 2007), si è interessato di biblioteche per ragazzi,
biblioteche popolari,  legislazione bibliotecaria  e in generale delle problematiche legate alle funzioni della biblioteca
pubblica. Ha fondato nel 1988, assieme a, tra gli altri, Massimo Belotti, Antonella Agnoli e Maria L'Abbate Widmann, la
rivista  “Sfoglialibro”  sulle  biblioteche  per  ragazzi  e  collabora  con “Biblioteche  oggi”.  Ha fatto  parte  del  Comitato
scientifico  del  “Bollettino  dell'Associazione  Italiana  Biblioteche”.  È  stato  professore  a  contratto  di  Legislazione
regionale dei  beni culturali  all’Università degli  Studi di Udine. Accanto a questi interessi  professionali,  da oltre un
decennio si è occupato di storia delle ferrovie in Friuli (Casarsa e la ferrovia in Friuli. 1836-1855. Una rassegna di fonti
e documenti, 2005). Tra le sue pubblicazioni più recenti, si ricordano per le edizioni della Biblioteca Civica di Udine i
volumi Caterina Percoto e l’Ottocento (2008) e Carlo Sgorlon scrittore friulano (2012), dei quali è curatore, mentre per
Campanotto ha pubblicato nel 2013  Binari d'Europa. Viaggi in treno fra biblioteche e stazioni , giunto nel 2014 alla
seconda edizione. Un’impegnativa sua opera è uscita per Forum editrice universitaria udinese e raccoglie tredici saggi di
carattere storico-ferroviario: Treni d’archivio. Capitoli di storia delle ferrovie in Friuli (2014), in seconda edizione 2016.
Nel 2015 è uscito Il primo treno di Udine. 1836-1866. Una rassegna di fonti e documenti, mentre per Ediciclo nel 2016 è
stato pubblicato Il fascino del treno. Piccole divagazioni tra binari e stazioni nella collana “Piccola filosofia di viaggio”.
Per dodici anni presidente della sezione regionale dell’Associazione Italiana Biblioteche, ha vinto con Daniela Dalla
Valle la prima edizione del premio «Biblioteche oggi».  


